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Atto d'accusa russo sull'allargamento dell'Alleanza 
Clinton duro: «Nessuno può porre veti sui nuovi partner» 

Bill Clinton e Boris Eltsin al summit della Csce a Budapest Brauchi/Ap 

Scontro Usa-Russia sulla Nato 
La lite gela il summit, paralisi sulla Bosnia 
L'aliargamento della Nato così come si pensa non può 
andare Boris Eltsin ha confermato, con estiema decisio­
ne, il no di Mosca. «Perchè si vuole creare di nuovo un cli­
ma di diffidenza'' Non eravamo diventati dei partner?»." 
Botta e risposta, alla Csce di Budapest, con Clinton che di­
ce «Nessuno ha diritto di veto per l'ingresso di nuovi 
membri .Mitterrand e Kohl non dare l'impressione che 
nascono nuovi blocchi Impotenza sulla Bosnia 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

• BIDAPhSI Domenica sera .il 
I ingresso cicli hotel Hilton Signor 
segretario generale della Nato co­
me \aluta I irrigidimento di Mosca 
a proposito cli'l processo di coope­
r a t o n e con I Alleanza > Il belga 
Willv Claes stretto tra un abbraccio 
al premier svedese Carlsson e al 
segretario cileno dell Intema/ionn 
le socialista e parco di parole 
•Sentiremo domani cosa dirà il 
presidente Eltsin Non ha avuto 
torto Claes Ed Eltsin I ha sentito 
eccome Lunedi mattina il presi-
dente russo s\olgc uno dei suoi più 
duri discorsi sul piano internazio­
nale in un contesto altissimo qual 
e la riunione della Csce ( la Contc-
renza per la sicurezza e la coope­
r a t o n e in Europa) Tutti se lo 
aspettavano e non sono rimasti de­
lusi Eltsin non ha battuto i pugni 
sul tavolo ma ci e andato vicino 
L allargamento della Nato preoc­
cupa la Russia crea un clima da 
blocchi e da coalizioni che non 

povsonooflnre alcuna garanzia sc­
ila alla sicurezza 

Il capo del Cremlino na preso la 
parola nella grande sala del Con­
vention centre subito dopo i di­
scorsi introduttivi del presidente 
italiano Silvio Berlusconi di ciucilo 
ungheiese GvulaHorn i dclpiesi-
dentc americano Bill Clinton 

Requisitoria russa 
E non e e stalo nemmeno un bi­

sbiglio sino illa 'ine di una sorta di 
requisitoria Perche - h a chies to-
seminare nuovamente della diffi­
denza ' Non siamo più dei nemici 
Non siamo forse adesso e1' i part-
noi ' E dunque sarebbe I oia di 
passare a costruire un sistema di si. 
a l tezza pallet ropea globale \ 
Clinton e agli altri leadei Bonsni 
kolaevich ha nvolto un ammoni 
mento Da'la guerra fredda n 
selliamo di passare alla pace fred 
da Vogliamo questo ' 

Il secondo strappo russo dopo 
il primo compiuto dal ministro de­
gli esteri Andrei Kozvrev rimasto 
seduto accanto al suo presidente 
annuendo ha costituito I elemento 
pnncipale della riemone dei 52 
leader della Csce presente anche 
il segretario generale dell Onu 
Boutro Boutros Ghali e numerosi 
osser. itori giunti anche dall area 
del Vcditcrranco (ce ra Percsj e 
persino dal Giappone Via non e 
stato I unico elemento Anzi Per­
che su tutta la conferenza comes i 
e espiesso Berlusconi ha alegf'ia-
to la teinbile agonia della Bosnia 
Tutti ne hanno parlato con accenti 
accorati il presidente Iztcbcgovic 
ha gettato sui presenti I accusa di 
cinismo e su Francia e Gran Bre­

tagna di protettori della Serbia 
Ma non e e stato un solo gestocon-
cre toe non e previsto e he ve ne sti­
ra oggi alla fine eccetto un docu­
mento pieno di generici nfeiinienti 
ali i paci 

Russia Nato e Bosnia sul p o d o 
della Csce In un clima non cattivo 
m i neppure -crono Con un filo di 
tensione ben percepibile Eltsm ha 
invitato la Nato a non piovocarel i-
solamcnlo de"a Russia perche 
nessuno può vivete con le leggi 

della separatezza 11 presidente 
russo ha gettato sul piatto i condi-
.1011 unenti della propria politica 
uncina dovuti alla lotte spinta na­
zionalista ina ha anche lanciato un 
litro segnale Diretto a Washing­
ton Intatti Mosca e pteoceuputa 
della rilascila repubblicana Che 

non a caso ha in un certo senso 
condizionato il discorso di Clinton 
Il quale poco prima di Eltsin ha 
definito la Nato un pilastro della 
sicurezza in Europa Anche se il 
volto dell Alleanza sta cambian­
do Appunto come sta cambiali 
do 7 Eltsin se lo e domandato Co­
sa comporta tutto questo per la 
Russia9 Saranno considerati i nostri 
interessi1 

«La porta è aperta» 
Clinton (che si e visto da più vi 

cino con il presidente russo al mo­
mento della firma per I entrata in 
vigore effettivo del trattato di non 
proliferazione nucleare con I u-
craina la Bielorussia ed il Kazakh 
stan) ha aggiunto che e apeita la 
porta della Nato Perchè la Nato 
non esclude nessuno ma al tempo 
stesso nessun paese dall esterno 
può porre il diritto di veto ali allar­
gamento Colpi pesanti più che di 
fioretto Poi la concessione latto 
di disponibilità II processo e di 
carattere aperto e graduale Come 
dire e e ancora del tempo pei ri 
flettere e trattare Conciliane il 
presidente francese Mitterrand 
che ha spiegalo come lallaiga 
mento non debba apparire al pan 
della nascita di un nuovo blocco 
Parole che sono suonate bene alle 
orecchie elei russi anche se il lea­
der dell Eliseo ha aggiunto che ai 
paesi de! ccntio-Curopa bisogna 
concedere qualcosa che sos'anzi 
la loro fame di sicuicvza 

Il eap.'olo Bosnia e stato dei più 
disaimanti Scossi dal richiamo 
molale del leader bosniaco i lea­
der hanno provato a cercare una 
vi i eli uscita ma senza alcun sue-
et s-.o Kohl ri il suo |mstn in sii i 
h i in ihcgn mollo un appello ai 
e i ssate il fuoco d o p o c h é Clinton 

avo i detlo che bisogna e tutti co­
sti anche evitare buove Bosnie 
BoutiosGhali ha ripelu'oehe I uni-
c i s i i i c l ae negoziare negoziare e 
incora negoziale Berlusconi ha 

i Recintato di essersi a'tivalo lo 
si no un esordiente ha detto agli 
litii ma davvero non si può far 
nulla' Mia fino il ptesidenle ita­
liano ha dovuto allargne le brac­
ci i peiche non si e ncavato pro-
imo nuli i da un giro di consulta-
Zion fuori dalla sala 

Berlusconi mediano 
E cosi e armato ali i conferenza 

s ' inipa per dite Me ne dolgo da 
spe ttatoie Lo stesso Berlusconi ha 
spiegato la posizione di Roma ri­
sile ito alle novità di Mosca Biso­
gni capirli i russi L allargamento 
de Ila Nato pelo essere accolto mol-
•o ni gativanienlo Bisogna piestarc 
il'enzione alla psicologia dei russi 

elle sino a poco tempo fa si colisi-
dei ivano una potenza mondiale e 
iclessc vedono che la politica 

il li meli ile e diretta da un solo Sta­
ti i El Italia'L Italia comprende 
sta in mezzoecc i cad i favorire I Ul­
te grizione della Russia ed il suo 
passaggio al mi re ato 

« 

.'\ *• . : Secca replica del ministro degli Esteri Martino alle accuse del consigliere di Balladur 

Sono solo bugie, l'Italia non è assente» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• BIDVPESI Gli occhi di tutti 
puntati sulla Russia Prima eli parti­
re da Mosca Boris Eltsin I aveva 
anticipato e a Budapest si e fatto 
sentire con energia Come valuta 
I Italia la nuova posizione del 
Cremlino' Bisogna capirli noi sa­
remo in una posizione mediana 
Davvero come dice di temere il 
presidente russo si sta per tornare 
alla logica dei due blocchi' Il mini 
stro degli Esteri Antonio Martino of 
(re una sua spiegazione tra un ar­
rabbiatura e I altM dovute non a 
quanto e accaduto in sala ma piut­
tosto a quanto h i letto-ui giornali 

Roma e arrivata per fa\ la rasse 
glia stampa e sottolineata con ri­
ghe nere e arrivata una pagina del 
Corriere della Sera dove I econo­

mista Alain Mine già collaboratore 
di Carlo De Benedetti e attale con­
sigliere strategico del premier 
francese Balladur attacca posante-

mente I Italia e io stc-ssu Martino II 
ministro italiano e stato invitato da 
Mine a viaggiare di meno selli i li­
nea Roma-Chicago e a lrec|iientarc 
pili assiduamente le capitali del 
1 Europa L esponente trance-se e 
certo che I Italia non peitra mai ri­
spettare i cnleii punisti dal tiutlato 
di Maastricht se al debito si aggiun­
ge il disordine polinco Non ci ini 
sarebbe un governo austero figu­
rarsi I attuale 

Critico Mine anche sulla elisi 
Italia-Slovenia Non dico mica clic 
I Italia abbia torto ma si sta copren­
do di ridicolo Perche non s. exeu-
pa piuttosto della coiicoricnz i 
sleale causai i ci il depiezz ime nto 
della lira ' 

l*i reazione del numstio non si e 
latta attendere Da Budapest Mai-
tino ha detto che quelle eli Mine so­
no esternazioni es'c mporaiice eli 
uno che in passato ha dimostiato 

scarso successo con le sue consu 
lenze E al ftancese che ha affer­
mato che I Italia e un abbonato 
assente ncll elenco telefoivco del 
I Cuiopa Martino ha replicato II 
singorc farebbe meglio a studiare 
eli più e a parlale di meno Lo 
scontro Roma-Parigi via Buda)>est 
si e svolto alla vigilia dell incontro 
bilaterale tr.i i due governi previsto 
per la prossima settimana in Pro­
venza e potrebbe avere nuovi svi­
luppi 

Placata I ira Martino può rispon­
dere sul tema scottante la svolta 
della Russia Che succede ' Una 
possibile chiave di lettila dipende 
probabilmente dalla situazione in­
terna dalla scadenza elettoialc del 
l'Wi (rinnovo del parlamento) e 
del 1996 (elezioni presidenziali) 
e dai tanti nazionalismi Non e 
dunque da escludere che Eltsin 
tenti di pioteggersi da questi fattori 
L al lagamento della Nato viene v i-
sto dall opinione pubblica russa 

non tanto come il rafforzarne ilio di 
un istituzione di sicuiezza a vali 
(aggio di paesi entranti Ma mutto 
stej come un allargamento latto a 
danno di qualcuno Insomma co­
me un espansi' ne E a loro noeti 
nicn'o 

Il ministro Martino dopo avei 
ascollato ieri in sala I intervento 
determinato e secco di Eltsm ha 
dovuto convenire che e e una dif­
ferenza di opinioni manifestatasi 
con glande rilievo dentro la eonte 
ronza sullo sviluppo della Nato E 
ha ripetuto I russi temono che 
I allargamento si tacca contro di 
loro II piob'cma e di interpreta­
zione del tono usato dal presidente 
msso Ma e chiaro che non si potrà 
non tenerne conto 

Ma allora cos i fare della Csce' 
C e dissenso sulla posizione del 
Cremlino che propone una forte 
istituzionalizzazione' 

Il ministro Kozvrev ha espresso 
alcune valutazioni che condividia 

ino cine, che 11 ( see deve essere 
lallorzata dotata eli una sia pure li­
mi ita e ìpacit i operitiva Non Ma­

ine d aceoido sulla visione che i 
n ssi hanno della Csce come isti­
tuzione ombrello al eli sotto della 
i u ile si dovrebberocoMocarc tutte 
le itic istituzioni di sieuievza E 
non vedo come si potiebbe acce'-
tale una si mie posizione È anche 
vi incile la Csce deve essere raffor-
z ita su questo nonv e dubbio 

Il conti isto oltre che sull ade­
sione di a'tn paesi ali a'leanza ver-
'e anche sulla possibili1,.' di inter-
u nto di un cosielddet'o paese ter­
zo quando cine nazioni sono m 
con'htto L interesse del Cremlino 
e più che evidente in presenza di 
gliene econti ipposizioni feroci al-
i interno della Csi e nelle re pubbli 
che già sovietiche la Russia vor­
rebbe carta bianca per la regola 
zione delle contienersie dalle parti 
eli e isa sua Cosa rispondete' E 
possibile-un ntesa' 

H sì di Kiev vara 
il trattato Start 1 
Via 15mila missili 
Kiev rinuncia ali arsenale nucleare ereditato dall ex 
Urss e sblocca lo Start 1 il mega accordo tra Lsa Rus­
sia, Ucraina, Bielorussia e Kazakhstan che consentirà di 
smantellare 15miìa missili Ora può partire lo Stcìrt 2. 
che punta alla riduzione del 50'.. degli arsenali mondia­
li Clinton «Èarrivata un'era più sicura. 1 negoziati ave­
vano preso l'avvio dieci anni fa. L'accordo fumato a Bu­
dapest, a margine del vertice della Csce 

NOS'HO SERVIZIO 

• i BUDAPEST L Ucraina rinuncia 
alle armi nucleari ereditate dall ex 
Urss e consente I entrata in vigore 
dello Start 1 I accordo tra Usa 
Russia. Ucraina Bielorussia e Ka­
zakhstan per la riduzione del 30'u 

dei missili a lunga gittata -È in am-
vo un era più sicura» è il commen­
to a caldo del presidente degli 
Stati Uniti Bill Clinton E in effetti si 
tratta di un evento storico Sono 
stati due atti del presidente ucraino 
Leonid Kuchma a sbloccare I ap­
plicazione del Trattato Start-I Fir­
mato dopo dieci anni di trattative 
nel luglio 1991 da Stati Uniti e 
Unione Sovietica come pietra mi­
liare nel processo di nduzione del-
I arsenale strategico delle superpo­
tenze il trattato non poteva entrare 
in vigore senza il si dell Ucraina 
che ha ora completato le ratifiche 
dei Paesi nucleari eredi dell arse­
nale dell ex Urss 11 primo atto di 
Kuchma e stato - in margine alla 
riunione dei leader della Csce a 
Budapest - la consegna ai presi­
denti americano Bill Clinton e rus­
so Boris Eltsin del documento con 
cui I Ucraina ratifica come Stato 
non nucleare il Tnp il Trattato di 
i n - p^n| feri7 nno - i r k i - c del 
19G8 ( in vigore dal 1970; L Ucrai­
na ha cosi chiuso tre anni di esita­
zioni e di tenaci trattative con Usa 
e Russia in cambio ha avuto ga­
ranzie di sicurezza ed economi­
che La firma del documento di ra-
titica del trattato Start-1 e stato il se­
condo atto del presidente ucraino 
Con lui hanno firmato il bielorusso 
Alexundr Lukashenko e il kazako 
Nursultan Nazarbaicv presidenti 
delle altre due repubbliche eredi di 
armi nucleari sovietiche 11 quarto 
erede la Russia conserverà I inte­
ro arsenale dell Urss pronta a in­
durlo come prevede lo Start-1 de­
ve però ratificare la tappa successi­
va loStart-2 11 Trattato Start-1 è de­
stinato a ridurre entro il ! 9981 arse­
nale stiate-gico americano di un 
25 Del 35 dovrà essere ridotto 
quello evsovietico L arsenale nu­
cleare strategico che I Ucraina ha 
ereditato dall Urss e per quantità il 
terzo al mondo 1 65fi testate La ri­
duzione dell arsenale ucraino e 
iniziata ques tanno Da allora il 
parlamento di Kiev ha prima ap­
provato il Trattato Start-1 ma con 
riserva e il mese scorso ha final­
mente ratificato il Tnp ma condi­
zionandola a forti garanzie di sicu-

Su questo tema - risponde Mar­
tino - e difficile che si possa giun­
gere ad un accordo in questa con­
ferenza È questo un problema 
seno attualissimo ma il compro­
messo sembra lontano per ora 

Di allargamento in allargamen­
to Da quello della Nato a quello 
dell Unione europea E in arrivo 
un altro -summit quello dei capi 

rezza di integrità Hrritonilc e di 
compensazioni economie he Ino] 
tre Clinton si e impegnato a icnde-
re operativo lo Si in 2 e he prevede 
un ulteriore riduzione del 50 de 
gli arsenali nucleari entro la pros 
sima pnmaveri Su questo si do­
vranno pronunci ire il Sonato l s i c 
il Parlamento russo Soddisf itte. 
dell adesione dell Ucraina al tratt i-
to di non prolifeiazione indie il 
segretario generale de Ila Nato Wil-
Iv Claes È un contributo molto im­
portante per la sicurezza e la stabi­
lita internazionale \nehe I e \ pre­
sidente dell Urss Michail Gorba-
eiov e intervenuto sulla questione 
lanciando un appello per il bando 
totale delle anni nucleari Tutte le 
nazioni devono distrugge le i loio 
arsenal' nucleari mettere fine u 
test atomici e porre sotto controllo 
la produzione e I esportazione di 
uianio 

Nagorno Karabakh 
Accordo in vista 
per invio truppe 
Il presidente americano Bill 
Clinton ha annunciato oggi che la 
Conferenza sulla cooperazione e la 
sicurezza in Europa (Csce) sta per 
concludere un accordo per l'invio 
di una forza multinazionale per il 
mantenimento della pace nel 
Nagorno Karabakh. l'enclave 
armena in Azerbaijan. -Sono molto 
incoraggiato dal fatto che con il 
sostegno e la partecipazione della 
Federazione russa, stiamo per 
concludere un accordo in virtù del 
quale la Csce guiderà una forza 
multinazionale per il 
mantenimento della pace nel 
Nagomy Karabakh*. ha detto 
Clinton in apertura del nono vertice 
della Csce a Budapest. Il Nagorno 
Karabakh e una regione popolata a 
grandissima maggioranza da 
armeni che chiede di essere 
annessa all'Armenia. L'Azerbaijan 
Invece e a maggioranza azera e dal 
settembre '93 e governata da 
Heidar Al lev. ex -padrino- del Pcus 
azero. E una regione molto ricca di 
petrolio, che si affaccia sul Mar 
Caspio. Oltre al conflitto etnico tra 
azeri ed armeni I Azerbaijan e 
anche teatro delle contese tra 
Russia. Turchia ed Iran. 

Antonio Martino 

Broglio Ap 

di Stato e di governo id Esse ì ve­
nerdì e sabato prossimi Lanche in 
questa occasione ali ordine del 
giorno e e la discussione sui \< mpi 
e i modi di aprile 11 mone u p icsi 
dell est euiopeo \ elle punto e 
giunto questo processo 

Mia precedi lite iiunione di 
Corfu in giugno e si ito deciso su 
proposta di Mitterrand di non pai 
I ire di nuove adesioni sin quando 
non i v a m o adeguato le istituzioni 
alla futuia condizione Sino illa 
confeicnza del 19M(, non si ' i ra 
nulla E una posizione e he ne II at 
tuale isscito dell ' e h i un i su i 
giusititicazione in elianto e dillicile 
gestnc una comunità gì i di qumdi-
ci e più membri Ma v i tentilo in 
considerazione anche il fitto che 
ci sono qest ioni che non consento 
no I a l largamene a cominciare 
dalla politica agneol i V. non si n 
fle'ìe a tutto campo e e il liscino 
clic la comunità non sai • pi< par i-
taall a l lagamento 
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